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SARDEGNA 

Perché il PCI 
ha approvato 
il programma 
della Regione 

Limiti e pregi del piano — 
Occorre stabilire precise prio­
rità di spesa e di interventi 
— La scelta del confronto 

J L VOTO favorevole del PCI 
al programma della Re­

gione sarda e scaturito da 
una eUgem-a, da noi uflac-
(•iuta in più occasioni e ri­
proposta durante il d'bittt-
to. La crtsi in atto e ampia 
e <issnt grave: lo abbiamo 
più volte sotto'meato. Perciò 
occorre, affrontarla tenendo 
conto dell'insieme dei proble­
mi, ma anche stabilendo pre­
cise priorità di sne-a e di 
interventi. Una tale mintila 
Itzazzione non so'o deve e--
scie ritenuta coerente con il 
metodo della programmazio­
ne. ma e condizione indispen­
sabile per la sua applica­
zione. 

Per tali motivi i compagni 
Francesco Macis e Frutice-
sellino Orni, nel <orso del 
d'.buttito. hanno rileiato che 
nel programma della quinta 
e nelle dicliiirazioiu iniziuh 
del presid-oit- Soddu. pur 
non potendo dirsi che vi fos­
se incoerenza rispetto al do-
cuniento progrimmiti'-o del­
l'intesa. mancavano le indi­
cazioni di un più immedia­
to intervento operatilo e le 
scadérne entro cui realizzare 
lo stes-o intervento. 

Il nostro iilievo non ubbi­
diva ad una concezione elfi-
dentistica dell'intervento del-

;la Regione neU'attuu'e crisi 
'economica, ma andava e va 
co'legato . alla convinzione 
che sia il quadro politico 
scaturito dalla nuova intesa 
autonomistica, sia l'accordo 
programmatico ed operativo 
acquisteranno credibilità e 
saranno efficaci solo uscendo 
dalla astrattezza e dalla ge­
nericità delle enunciazioni. 
indicando con precisione e ri­
gore i settori verso cui ope­
rare prioritariamente, non­
ché i tempi e le scadenze. 

Le dichiarazioni conclusi­
ve del presidente Soddu han­
no recepito le nostre preoc­
cupazioni. e rispecchiato le 
esigenze da noi avanzate. 

Certo, di per sé esse non 
sono una valida garanzia tu'-
meno in sen-o assoluto/ che 
le priorità vengano rispetta­
te. e che quindi si tada a-
vanti speditamente e senza 
ostacoli verso l'attuazione 
del programma. Ci saranno 
invero diversi ostacoli. Osta­
coli di natura politica perche 

. non .pqjino^ sottovalutate le 
; oppofiztótifal&ìtjfefr ''iètl'in-
• te.-u V òlla 'politica •' di 'pro­
gni m inazione democratica. 
Infatti, non ci illudiamo sul 
fatto che .siano improvvisa­
mente cessate le opposizioni 
all'intesa autonomistica. An­
zi crediamo clic es^e riemer­
geranno proprio nel momen­
to in cui dalle enunciazioni 
si passerà alle scelte opera­
tive. 

Altri ostacoli e difficoltà 
politiclie. deriveranno dalla 
situazione nazionale, se essa 
non si evolverà rapidamente. 
Inoltre dobbiamo mettere nel 
conto gli ostacolt e le diffi­
coltà insite in una situazione 
economico-sociale ogaettna-
mente difficile da governare. 
Come farvi fronte' Sai co­
munisti partiamo convinti 
che sarà po.-sib:l-' superare 
ostacoli e difficolta a due 
condizioni fondamentali: 

f f c le forze politiche che 
^~ operano a livello regio­
nale devono tenere ne! giu­
sto conto, valorizzare, fare ri­
ferimento a quella importan­
te realtà istituzionale costi­
tuita dagli entt locali e dagli 
enti compreuxoria'.'., perche 
questo è anche il modo per 
realizzare una regione nuova: 

C% guardare vi modo giu-
^~ sto verso gli strati popo­
lar:. i lavoratori, i giovani. !e 
donne, in relazione al ruolo 
c::e guest: devono avere nel­
lo sviluppo economico e so­
ciale della Sardegna. 

(ili ultm: irent'anm della 
i.la politica sarda e meridio­
nale sono stati caratterizzai; 
dalla emarginazione dei ceti 
popolari. Ebbene, nel momen­
to ni cui s: porta avanti l'i­
dea d: un progetto comples­
silo di rinnovamento della 
società e dell'economia, per 
realizzarlo occorre una co-
«•.enza col let t iva. Occorre 
affrontare i temi dell'auste­
rità non solo con misure di 
tipo economico, ma con un 
Materna diverso d. v: ta . at­
traverso un modo d: essere 
diverso da quel'o finora un 
posto dall'ideologia consumi-
ilica. 

Xon posammo guardare a: 
lavoratori, agli strati po;x>la-
ri tuwr.i e>\argmat- da'.'a vi 
la po':t.ca co":e .-cttor. cu. 
t"0:ìciciere le r u ' t v ottani o-
m. Questo -irebbe un atteg 
aiamento 'e.'-amente demo­
cratico e radamente popo'a-
re. So-tamialmente si tratte­
rebbe d: ir: atteggiamento 
paternalistico e pietistico .".-
.V«o ad art.dare ancora a.ie 
t\"j.«>: sociali popo'ar: un ruo 
io pastaio e subalterno 

Ci.": strati Si>/'.i.".' -mjra r: 
"•nit: em irariat- devono ri 
lece diventare ge-ton de..: 
e*.*.. de'.'au-lerita A questi 
strat- -netta dirigere. -u! p.a 
no po'itico. il progetto d-
risanamento de'la vita eco 
nomici f* •><>/-a/-' 

XO' comun.-t- - --teni'uo 
questa -Vii. convinti che <o 
to m tal modo -: pa--ono 
avere garanz.e certe che l'at­
tuale quadro politico s: ciol-
i a ulteriormente. Solo coti 
le scelte economiche e so. .vi­
li che oggi approviamo pò 
Iranno arrivare a buon t'nc. 

Sirio Sini 

SICILIA - Dopo rincontro dei partiti > BASILICATA - In un progetto PCI 

Si apre la trattativa 
con lo Stato e i grandi 

gruppi dell'industria 
Occorre definire il rapporto tra l'isola e il governo cen­
trale sulla base di un nuovo metodo di progiammazicns 

PALERMO 
Quella che si a p r e domani , dopo la pr ima u u n i o n e colle 

giale dei pa r t i t i del l ' intesa p r o g r a m m a t i c a alla Regione, e 
una s e t t i m a n a decisiva per definire nel concre to le i n i z i a rne 
che in Sicilia d o v r a n n o essere messe in moto per i r o n i e J 
Kiare a d e g u a t a m e n t e la pe san t e crisi economica e sociale 
Il valore del « v e r t i c e » , a cui si è pervenut i dopo una pre -
s a n t e sollecitazione dei comunis t i , s ta a p p u n t o nella piosiiw-
Uva che sembra realizzarsi l a n c h e se p e r m a n g o n o resis tenze 
e incertezze» di una uni ta complessiva delle lorze a u t o n o 
mis te per r ichiedere un impegno eccezionale pei la Sicilia. 
a p r e n d o una vera e propr ia t r a t t a t i v a con 1 grandi '-'ruppi 
indus t r ia l i e con lo s t a to 

Le nue.-.ticni d, p r imo p . m o ! . s . ' i u : i i : i j .n : i " . .1 n n > 
che in t endono svolgere nell ' isola i g l and i u iuppi monopoli 
stici pr ivat i e pubblici , che h a n n o invece m emette - e t u m a n e 
a n n u n c i a t o proget t i di r i d i m e n s i o n a m e n t o degli in tervent i a 
suo t e m p o promessi , e quello degli ent i economici regionali 
che h a n n o bisogno di un p iano di r iqualif icazione che inet ta 
d ' accan to s t o r t u r e e gravi insufficenze. I n somma , una t i a ' l a 
Uva complessiva che definisca il r a p p o r t o ' n i la Sicilia e i! 
governo cen t r a l e non più sulla ba.se della \ cecina IOLMI a 
ass i s tenz ia le e mor t i f i can te bensì a t t n u e r . s o un metodo 
fonda to p r inc ipa lmen te .su una p rog rammaz ione degli in ter 
vent i . Ed è un fa t to che ques ta impor taz ione , che t ravolge 
l 'azione politica s ino alla svolta fonda ta a p p u n t o su una con 
dizione di assolu ta inferiori tà di soggezione finanziai la poli 
t ica della Sicilia sia s t a t a al cen t ro della ' ( ve r i f i c a - in oor-o 
t ra ì par t i t i del l ' intesa e che il PCI ha c o n s , r i d a t o come 
fa t to di p r imar i a impor tanza La politica del l ' intesa infat t i 
r ischia di r e s t a r e ferma se non .si modifica il modo di poi- i 
nei confront i dell 'esigenza della Regione e quindi durii a : t i 
politici che ne conseguono 

Si inserisce in ques to con tes to una let tera del p resa len te 
dcl l 'ARS, De Pasqua le , al p res iden te della Regione Bont igho •» 
propos i to dei s is temi di p r o g r a m m a z i o n e della spc-a pubblica 
regionale a suo t e m p o decisi a Sala d'Ercole. De Pa -nua l e 
infa t t i r icorda che nel d icembre dello .scorso a n n o l'.i.s.sem 
blea ha a p p r o v a t o una legge che fa obbligo agli as.^es-on 
di comunica re al governo, e success ivamente a l l ' assemblea . 
le p ropos te di loro competenza per la r ipar t iz ione ' e r r i t o i i a l e 
dei fondi del bi lancio di previsione. Ta le a d e m p i m e n t o gli 
assessor i av rebbe io dovuto svolgere e n t r o 30 giorni, va i - a d u e 
e n t r o il 30 genna io scorso. « Non risul ta - .-ciive De P.i-qu.tle 
a Uonfiglio — n e p p u r e per vie ufficiose che gli assessori 
a b b i a n o p rovvedu to a d o t t empera rv i » 

Punto per punto 
le possibilità 

di occupazione 
E' oossibile attuare subito un program­
ma straordinario per il lavoro giovanile 

" I Dal nostro corrispondente 
SARDEGNA 

Spendere subito 
i (ondi per le 
infrastrutture 
in agricoltura 

CACJLIARI 
L 'u t . l . zzazaoe r a z z i a l e de. 

e -Minbut . a ssegna t i a.hi Re 
g.one Sa/eia delia iegge n. 78 
rio. 1974 per h in f ra - t ra t t a r - / 
a / r . co le . e stavi r .omo sta :I.i. 
.- ' i r ia/i ;li nume/Osi Comun . 
del S U I - H Ig.es .f ' ì te . du ra . i t e 
un ice T r a presi'.) l'impello 
r r . o campar : m u o t a . e del 
l ' . izr i ' /u tura oca l 'assessore 
re-z.C'ia'.e o i . Felice Cecini 

I fornì. s. ri fé ri s" -in .n 
p a r : . " i l a r e alla covi i i / .one 
ti: s t :a : i . ' .Mie: p .xlerah per 
V'i a m m o n t a r e ci; 750 ni:..:) 
n.. a lavori d e lo t i r i f i /az ione 
m / a . e per un . innar io ri. 500 
m i ' i M . . e a . l 'approvvig: ).ia 
m - ' U ) :ri:\/o pò- cu : e previ 
-v> l i - ' a i z a m ' i ' . o ci. un 
ni arci > p e : l i s e o r •) o 
b i f ' i . o 

C. . a m m : i is 'M' .or i de. Co 
niuii. ci: .-.•!.-tra de . Sa'.o.s 
I z l e . sv i t e s sC'io impegna t i 
a predisporre :n t empi b/evi 
i proget t i relativi p e / ie va-
r.e opere, ed ai p a r t i c i l a r e 
p.-r lappr.)vvuiu. i . im£>ita . 
rir./o rielle borga te r u / a k . a l 
l:ne eh poter real izzare i prò 
g :am.n . previsti rialia legge. 

SARDEGNA - Appello agli studenti dei movimenti giovanili di sinistra 

Necessaria una azione incisiva 
per la riforma dell'Università 
Sottolineato lo stretto legame tra il rinnovamento delle strutture scolastiche e la ri­
forma della società sarda • Impegno per la qualificazione degli studi e della ricerca 

Una manifestazione studentesca per le vie di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — « L i n /ono 
-sta dea'.: .->:u;len:. non è .-.em-
pl-.ceniente la risposta a M.i -
fat t i . E ' invece in prote.v i 
s*eneral:zzita per una .s.vaa-
z:one di cr^s: che um.l :a le 
forze giovami: , emarz . / i .m 
do'.e. non d a n d o loro un fu 
turo . un 'occupaz:one all.i li­
ne rie::!: a .m: d: .-:ud:o Una 
pro tes ta p? r un t ipo ri: MI 
e:età d i c a m b . a r e . le cu: ca.i 
t radd iz .on : s'.i .studi*!'.. ..i 
q u i n t o 2:ovann:. c e n t o n i :.i 
man ie r a o.ù violenta MI ..I 
p rop -:a pelle . 

Co.si si a f fe rma ::i u:: d o 
c i m e n t o u n : : . i n o app rova to 
a Cas l . a r ; d a " ? «oaret^r.e re 
m o n i l i d?ila Feri e.-a z: e-i? Jfo 
\.in.'.e c o m u . i - * a riel'a y-
rìeraz.one ^.ova:i:le s e - il 
>: i. de'.'a Ferieraz cr..^ ?..iv i 
n le repubb :/a:ia e della -!.o-
venui 5or al:.=:.i d e m i r r a t . r . i . 

I mov .men t . a.ovar.. ' : u".:-

> ; : . i : . co ' . . . i in > . ri .-
; r . lo /ma de..'Lf:i.*. .*/- Ta . o ; 
, evie. .» ri. u.ia r.: J: ::i i u /._• 
( r,i.:zz.r.i o . ...t .-. ; • età . - t / ' i 
: t* lì A/.. liliale P u : v . cja.t .:: • i ì-
• t : rie", ri.- - i : -o ,-;n > '.'. I : " / J . I ) 

demo/"»" •> e j . - . ' ) • "l > •- [ 
r'.ii.i/..f.:,i . c i . •._••.". i) - ' . r i . ; 
cani 'zi' • .i e .-"-• " - ri. ,>ro i 
u r i n i m i / . : ! . ' ri. Il i .-v.'a.i i 
pv na.'..vi.ilt ,• : < " : o n .* ! 

In K c d ^ / i : :r. <\.-i. . v : ] 
i: ova. i . . d-'::..> / i " / . i :_•..- . 
.-..-:. h.i:r".i T O \ r > : : . : ' / . i* 
d. :moe_i!-. > ' in:*.ir .) d-1 M I ' 
• - . . t n r i j d a .;.: it i .1 " . : " • ' , 
\ o ' jr . )". ( ) • ' ."a/ > ••' M ' • i " . • 
ri < l'.i T > .i / >:>->•,- i / / i / n | 
. l i e d . .i "".!"!' T . i " ? ' • • - • - • • ! 
m . s t . e ' r . e . ^ r i t / o i •:: i - : : ^ - " * j 
in n o r : M / e : 

I:i ::.• •.". ) • ' i - " ; w. ^ "• 
Z: Z . T I i e. " ' • •::'•'• •"!' > " •" 
v i .1 j r a : v : • j • : i ri. : r r ! 
r . ' a e r.\-:: 1 1 - '.:•> " < i •-. » . 
.-" M" i r. ? i *v ~ ' ". i i > " ~ > 
v rr.-'nt i ri/.: . - ' . ; : \ i ' . .::i ' 

..)">»:! i : o .•: u . i a . n . e . / C O T . 
;).:•> rì. .-••ari.) •• d -.'..tuo..•>• 
/',••:•"' eh.- :u : i h.-. r e s i \ . - - i . ? 
v ; o ' . vi. .«..':: Iir r i pr, . . : .c) 
: . : . ! ' • •_' j r . i i d . . i_' .: « / . . j . ! ? . 

H":io , - t i t . pa:::.•:;! irm.*:if* 
e,.: Ì . tir.i.i*. a r a . i o / m o . :i. 
l.i -o.t? . - ' / ' e . h / h i m a r. 
.vj,'.'.o .i Malta*: . o : i m a 
p r o i r . ! cv-.rrera e l a o i r a z . o 
ne. i " .T, , »: ; ( i . seai .nir . e 
j io-., .i. .-• r i o .-a. « r i ' i i l 
•.-•"r. eh-- . i n n / i r . i ' . ' ' • / . ' . . .1-
_*": i n :. o • '.-•*: .-"OJ/ -il. <»••-
r i i i . ' i M .. '•:-.i:ì.7..c..i? 2 .T/1-
n. 'e . r ' n r m i ;'.^z'.: .-*'i:I. 

!"! t i -̂  f'.iiri. > ' RMV ni ^ ir. 
j ( " >-. . ,: ' T - . " !' - : .- i "i / 
•i ' . Ì . : - M I _> •"-.! f i / i ' . . )/"> 

n ~ . - :^l-.)'"-,'' > i-1 i • 1 1 • - s i 
r e" i •:. a ' - . • • ' • > •' >"! "> "> 
11 - -•—=« •_• ; -!.•) -* e - •• 
e " l !.; " ""• i ..•> ! ì > 11 1 . •) " 
• : •'• i -i ' • i i r i . ' *•".'• ' / i 
i- . .-. r>-> _" i - - - - . - , . .: • • -

" ^ : : ^.ì/ ^ n - ' 1 ; "̂> * ' ' :* 
• \ , " ' - • - ! : - . Ì " - / 1 .- 1 

1 •-• - . i ri "' "> i " - ^ . 

0 dito neir Delinquenza minorile 

Racnzz: < >ie scippa ;•< •* 
rapinano, ragazzi m •*..•* > 
c:ie penetrano nella tilule 
perireri.a di una banca re 
giona7e ripulendola di -et 
te mil'om. ragazzi che '.Ti­
no <arte ial<e per prò u-
rar.-i • {jiiitirim da ipen-
rì-'re negli empoT: de' ^ on-
.-:.m:-n:o A Cagliari n i n e-
ro- i j" i RO'K.I e M'iano. 
•'< i ci it't:mi -:':.*.)";• -o 
no pre >, uva':'-

Pt\'.e aumenta .'a . : / 
linquenza minorile' Per-
c'ie Ca-i':ar' ragg-u'.ge '. 
più a't- indi • di de'in-
quenza '.ra : ••iviori. pe' 
j furti di auto, r-.spet'o a 
tutte le altre citta -la-
liane. come !ia denun w 
<*o a'ia 'adio il gn.d: e 
Palomba* 

Per mere una n<.p,->-ti 
bi-t.: a"da-e ••: ' / . . i r . ' •' ; 
ci. i :.• «• o\ :.p .«.li nor­
malmente le < ninac'ie • ..' 
tnd'ne a cau-i dell: ta'--
v, enza o ine-'-lei": :'"! 
-eri -zi i i' :"i p' -o. .a .. cv .: 
tToimo in *,iifl'e'r n oin 
a'.'oiij'o m'alia :.' ".••)/:• 
alte, in gran par:e rl.s.w^u 
piti. -ot'n> iupat:. l:iror i 
lori precari m gran pir 

te ta-ee meno ag.ate del­
la vopi'azione 

Per : g:ci ani e-\-tc »"«'•> 
di'o^cupaz:one o la>o>o 

-oltopaoalo ' •: dn'l'aao' * 
- en~a. );<)" ';•• .' >'••'. ' :•• 
-<-tenza ài -'••i:tw-' ~; 
creatue. -pa-tne. i.»: :'<-i-
': Xe<-'t".a i a d' - imr- > 
.s •o'-.vrende ,-• • ..!• .:<"" 
i\e ' ; re :••:•;enz : 'v.•••"> 
T.'C •' à- ( • -i ' : •• "•' 5""'' 
'•V'/' .r'"?-" •' ' / • ' -•••• r 
i er. a-e '" •' .••.••->-> « •-'••• ; • -
n ' •;'. )" -i'.r i : e'.!••• P r .-. » 
* ' n '.al i .*-"'•"• -^' fi a. r: ;• 
<•"•>-•:':'•. da •' ":".''"''/ - •'•'? 
* • " • • • - » .-J-.T,' ' j .i .-p- • 
-len'e m:'i r.\. • i: u- 'i-
roTr> n-~ ;i ~"i -*>•-• r ::•">•*•• 
bi'itc di una e-.-'enza ci 
: l'e e -rre-i:t 

In .;•'-« ni'' •* / • / ' . 
l'.e-ta :•""> -T. - i- i -i---
jizone i :. " . r i - " •. «"••)"' 
;':•' adir;!','u i \ 'n "' -
r.rjr.T::^.'i. 4 ('ic' z~. ci • 
r,.,n 1;r< ..••;•*. -\a n. ; -: .*:-
• r , : • - . - ' ,• o ; ; - | ' " t p"'> -

i ..pii*".', «t^*".• .7 :.". 'i":<~-
)'.-"•;.. t ' . e a ,o c-_~>. •. i"/i- • 
a • ? . ' : . " / . ! i c\i'"> 

\ ' . : " ' : c i ' ;»:o "o «.*• 
;> )"e / la - o*. t r: > :e• 
i ." ;.:. ' . . \ e po--oio b : 
- ' ; • • • .V 'a.' • '.• ..;t": -->•!• 
l<>r :". ir'- . : .'•) -: . i .) 
, i . < , ; . ' . ; . '< •: j - / • ? . ' , " " 

troi . T I ' :4'ìf: -oluz;'ne ali 
i.'i'-: o\e • J T , . . T - . ' : e .'<•••.•: 
i-ib.'.e della iO'-.d.z.o'.e 
gioian'le 

I a mit » nl-'ne-ztil- di' 

<\i- '7 a e a !.'- > '• •).".:'» 
• : / •{• ' i c ' i ' - " - - •" ' é- •• •:• 

ni )' "."' — i Ci ?' "" ';- " 
- • ; - . ' : • - - - - • • > " > - * . : • - ? 

• / —i^iZ' i i-i r • '. .'-'.• .'<-' 

» .- O • • , - - / • . ' . ' T ; ,-' r-

: :, zi'-' 'o 1. ' -• •'--'•- '!• 
- n-, -'ir- t '.- .. ; • •• - •- or: -

« i . •• - 7 ' - . • • •-' • • -

, \ . . , r, -T - . . . >. f , . . 

< . • • ; ' - • • • ' > > -

-i 

a- h e.fa •• i"r r-- ' •/ . 
:'.•"•:••' n • (• • . ; r -. •: 
. ' i r,T3-r,s'--- ,• , ; ,'/•.. a-

p. .-- ,Y-.- r'.-i i -e :••' 
- " • • \ v r : . « . '")";.•" ~.>7'.i> 7 

''••'.••; e -" (-; 'i • , 3 ' : - ' d 
-.ni '•"-• ta > 'o'.-'i"? e ' ' t 
.-'- 1 re •'•-?•• -':. : r' •' 
•io-? -• r-i .-"np-,1 " : T 
.' o - \ " ' "~ - '-'"l'a'. 'e r'-
i e-ci cra'.i'a-'i •*. -r>iz 
d' -' " "•'< e : ••noem > 
fT--a'..' i. i-'"i n -n~Tiz-a 

"; > vi r . . 'ii-re-a -- r 
T •;.••••-.' ru-e o. : d'-•':•'' e 
ac"\n 'ite e e','in ri '. n, 
; » te o~a c i : rabbn, o ' i 
" • ' : ; ">7';a ài ri?o-tiwrc 
G.-~-'! '.•/ili! non può e 
non dei e -'a.:aTc in de 
'.-.- one 

MATERA K u r .' e n ' e 
pienri^"? inni?:!. .! ' . ? .-traor 
d i n a r : provveri a i e i r ; p?r '.' 
o/cupaz.oi :e . ii: pai ' . .col. ir / 
per ciucila <_>:o\ t i lde. .:i prò 
v'i!c:a di Mat / r . : Questo e il 
punì ') fonriamenMle .sul T-ia 
le .s: r>ono e^pr^.--- £. o r / a ' i . 
d i r i i e n t : della Fe i e r az .one ri -. 
PCI e p" ! il cmaie .sono .state 
deciso in.z.at ive ver.-o il 40 
verno, la Regione e 14I* en t . 
\ cai. In par t /zo 'a re . . i ferie 
r a / . one mater . i ' ia del PCI ri­
t iene che : pa r t i i : d - m o / r a t : -
ci. : moviinent: / .uvan . . : . .e 
l o i / e .soe.ali cri / c o n o m : / n e 
po.s.-ono eli.edere e bal i •!.-. 
!)er o t t enere un p r o u / a m m . . 
per . 'oceupaz.one procnittiwi 
ck-i b raec ian i i e rie^'li ech.. e 
un piano pi'r l 'occupazione e 
la fu: inazione elei _'iava:i. in 
cerca di lavoro. 

Il p rog ramma per : brac­
c a n t i e •l'a. eri.i. può e.-->ero ar­
ticolato s tabi lendo con p.u 
pun tua l i t à l 'oc/ ìp iz ione pos-
.sib.le nelle az iende ag ra r i e e 
n le opere ma f inanzia te e 
quinci: prOuTammaiv e f .nan 
z:are un p .ano di oecup.i/.io 
ne a.!_':unt.va «.on fond: e:e. 
d..ij) i:i:!)il. o che - . pr-.sano 
renri-'re diìl»oiiibir. D/ve e-̂ -
:-ere fa t to un serio coordina 
m e n t o dell 'ut ilizz^izione di tilt 
ti : tondi eomu .u t a r . . r emona 
ii. de i rammim.s t raz .one cen­
t ra le . cieile comuni tà m o n t a 
ne Questo piano rii occupa / io 
ne assi l l i l i .va va formula to 
dal la Regione m.sieme a. e a 
m a n i e alle comuni tà monta­
ne d':nte.-a con le o r / a n . z z a 
z:on: s indacal i 

Si ouò sin d'ora ari e s / m 
p.o. formulare v.n p r o g r a m m a 
. - t r io rdmar io p i r l'ocviipa 
z.one u.ovanile. Come e na to . 
' l 'crientarne.ito • he va p r /va 
ìenuo per definire la .struttu 
ra del provvedimento le. 'is 'a-
tivo nazionale, fa n f - T i m e n t i 
a.i'o-/cup<.z:one a t e r m i n e 1:1 
opere e servizi s i e i a i m e n t / 
uhi : , a i r .nse r i rnen to rie: 2.0 
vani nel s is tema p r o r i u t t n o 
(agr icol tura , art ' . i i ianato. 111 
du.str:a. conimele::)! c/11 in 
cent :vi alle aziende ed ai p i o 
z ianni i : ri. l o r i : l ' . one or ri-. 
.-.onale fina / ' . i t i a p r e / > . 
.-.bacchi o/iiip.iz.wnal» 

K" .nd .spen-ab . .e c!ie a H/ 
L'.one elabori s in d'ore, un oro 
«ramni: , che t e m a conto ne 
c e s - i n a m e n t e rìil'.e . .nee eie. 
fu :aro prov .e r i imento naz.o-
nale Sopra ' . tu t tu p / r la f >r-
maz.one proi/ .-sionaie e i r / •/. 
te def inire piv.-i.si or .en: mi -n-
t.. L t Bis . l . ea ta •• :nt-;r.-.-aia 
ari o p . re ma cotnpl f la lo . m 
via ri. esecuzione o da 111^:1/ 
re m ejc-v.uz.i./ic. per . r r . ^a re 
o l t re centoni;'..» e t t m ri: t ' r r 1 
nei pressimi aii.i. . Sono ino.-
t re in cor.-o ri. p r i j / t ' . a z i o n -
vari scherni minori i r r i / u . o 
me quello del S a u r o m t e r / -
^.lnte la zona di St ig l iano . K' 
ind'.sp/n.sabile pe r / . o un pre-
c.-o p iano d: or i-ntame.i ' . ' ) e 
fcrm.1z.0ne professionale p / r 
sp?cial.7.7are lavor . i ton . op -
ni tor i , t emic i , r . / e r c i t o n p / r 
la produzione agricola, il -et 
iore indust r ia le della trasfor­
mazione dei prodott i a i n c o i . 
le .-.tratture o : s . rviz: rii cani 
merc ia ì :z ' a / io !T\ < coperà/10n ' 
e a - . -oca / ion i -mo. p / r ".a r 
cerca sci'-nt f.ca. la ,-per.nien 
:.»zicr." a ' ro.iom " 1 e a loro 
t oiis^cru/nt-'' divu' . ' -a ' ione I.i 
r.o-tra re / . . ,ne Mol ' r e e .n-
:er-'--.»:a a l a ri. ' ' a: :.'/.» -:o-i " 
e /i/onvf'r-i.Jii" de . .-110 a t t u < 
le a p p i r a ' o m d u - t / . »'/ e .1 '.' 
a".!ari i im/n:o d. que-'.o ippa-
ra'.o. 

O/cor re ^e i;na -n* -a'o.'.o '"'ri/ 
ne j l i investirli'»!;:: :). r ." n i a -
strial.zz.iz.o.-.e v i e ir.- ri'r.r » 
con e s t r e m i - i i t / r i ' r r .e 1 i e ' 
ta di Matera "\I--ntre -*".-. o: 
ga. i : competen t i t ri^csion».. 
co.it-.nu-i i o r\ez'm sturi, p / r ^ . 1 -
h '..re -Jb.ca2.0r.- e -..ìfr.i-tru:-
t i i ' " . .-:n da ora e a r a n t e for 
ma ia r e e mette"--1 :n e.-e/uz:o-
:iz un p . a / o ri> f >r:v i / . i n 1 

pr^f-.-.-"ina.-^ ' nal / ' . i t o .\2.. 
.-"})'ci e—KV'-.o-.a. :i qu • 
-"..- .: o-. •• .-. l u - ' r . e In'.a 1* 1 -. 
eie.e p rò . -''.zrf -a'.a fc-rr ; / .',-
:-.- e ' - " • : • » . . / . / » . ' . c e rie. • .r 
1 ; 1 /.ci : :!l ' i / .'. 1 1. i :i • (1 • 
*. . " o - : - ' re o./ .- .- i , ' .". li- . 1 i " . 
p ' ' - - - . e . . " ri*".e 0 - ' r . : : : e ..; 
I •:!.!.< : : . : r : .1 •• a C ì i : > . . ^ 1: •. 
S . T i ' . ' . i ri. . - ' t 'o ' "1 .-.:')•-'> . 

:,1 : . / - " . ( • • p r f -;-.'.t ' i / r . ; 
O ' i . i ' C - i d q e . - ' . 1 n i ::: 
. 1 : . . ) . . : - . . .-..1 e:.; p :".'•> ri. '. 
. - -a ••"•/.'.'v_r .» p . - . t e: 1 p 1 :" > 
o -. . . - 'a ri l e C T 1 " . - . - : .":: • 

P e r . } / . • - - : : 1.. .' . . . . : •>:: -:.. 
z •.;-..- ri'. P C I : i ì pr." ,>«.-* . 1 
ri. ...:z- ri-.". H.'a . . .o - ''.•'. -. 
P r o j r i i n - r \r o..- »-..>.:•• ;..e 1 :; 
. . : . - . I . . . / . M : - i l . : : . i . . . . T . i . . . 

a.;-.* ai'z» i b - r > .;' ::. . ' • 
::ar:t-^./.-.r- . . o p r e . - ""•-...'. 

i l - 1 / . ; . a 
;l.«." ar i . Il" 1 / . 

: ' . ì 

d-
. ra :;pre.-e..: . l 
:ez..-.p..-..e. de 
. J : 1 : . . Ci. i . j . : - • 
.: e.p. pa ri .1 vi 1. 
.1 re J . i r - , c e . e ~. 
:. - a . , . . 1 . . v u . : p " : . . * . > -

-a..e: ---.-ri.; . 
L ..e :':•> :̂ v. - 0 . - r -,-,. / 

.-•- .--. p " - • ) : : . ' • - . : : . . i . » s •,-, . . . 
- .: .. ., r . . : . : • : : . • / • . - . o .. -
.'.i.i'.r. . . . : ' - . . - ci-' ' ' i . : / i . i ' - r 
: . i. t- ) >-.-o . . . p - . - - r / : i . — . 

. . - . ; ." .» • p Z . ' .V.. .1.1 . - - : < - • , p-
.- ." : a : : o . . '.:>'' .. :> 1: ̂ » ri. • . : 
1. :/>.i •.<...e . 1 . ' . r.: '•.-. .> r 
. ; : . . / . . . i r ' . p .' . . ; : _•>.>: , 
'.\*a.a rp ..- . . . 1 — iip . o . i / o 
^ . . / • -..».!. v:.v . . R.'.'.-....-
p . o ì . - .o . ' . t . - t - : . : / : . - j . . ; . . 1 . 1 . . -. 
: - . c / i . p r - . . d e - p- (a :• '. r - 1 
; ) «-. .- ' . e .- ri-% ..1 P. 1 .. r - ' -
. .e . pr. / : . in i r. 1 cj.....q.: r . r . i f 
rip-...t 113 r.-/. - a i - ) .-./: ce.r. 
a .:i:.-.;:-irp. n-- p..-.r..i •:. r. 
.-'. r . turaz .cne e r.co.,-..-.'-. >: • 
. . . I . i^T.. . . . . .le. o ..-.•> ri f.-.r • 
>' 1/:»r.r. •.-.. p » -.0 ci. ri : s 1 
d<. c"'..'> •• <i e i - ] ' . . i i ' i . ' . ' / . 
d-./.. a o . t i t . p- pi. «.ori-.-/a •.-. 
. ' j poz .1 qa..-.rv f. -i.a:.\: pe. 
ar..i pur . iua.e •/ rp.H. : . . a . .1. 
p;.=.ta.'.:ora. d. q - e . 0..1.-. :;-r:. 
t<-.r:fl".: e ::i:er.-e'to:..i i p.o-. . 
.-:. a l l 'ar t icolo T de...» .e./p-
'.3... 

Saverio Petruzzellis 

^ P-V--^ ^ N > - ',^*\ * ^ ; ^ * ^ ^ 

Una immagine dello stagno di Molenlargius, monumento natu ralistico di rilevanza mondiale, che rischia di essere compro 
messo dalla ubicazione" di*»m depuratore. Gli abitanti del quartiere si stanno battendo per la difesa del « paradiso degli aironi » 

CAGLIARI - Polemiche accese sulla localizzazione del depuratore a Molenlargius 

'«OASI» DA SALVARE 
Secondo le indicazioni della commissione sanità del comune dovrebbero essere garantite 
misure di salvaguardia del paesaggio - La posizione del comitato di quartiere « La Palma » 

Dalla nostra redazione 
C'ACUARl. febbraio 

Il panto di par tenza è comune : !V.s. 
iien/a 'io.» più riilazi.inabile di realizza­
re un depu ra to r e e i e elan.in l ' a t tua le . 
p rea :eu |>ui te , situazione m.eiiico sanità 
r ia del comun. ' di Cauli.iri. 1 coni" isti 
emei'iZci > quando si f a t t a rii lo/aii/ .z.uv 
l ' a rea dove possa e s - e : / istallato l 'un 
pianto. 

K". ciucili) dell ) sinalt m e r l o e della 
depura / ione dei ritinti lic|u:rii u rban i , un 
problema ann.i-o t- i'..i:ira a l ' ì r . r i ta io in 
manie ra ambimia e ine »u luri/iite riail/ 
v a n e Uiuntp vile -, s .no s.K/eriute al -J.o 
leni:» della eil ta 

(Juan.l 1 orina- l ' ir::, i./ 1 di i problemi 
p a l e 'i.m con. edere più di . iz.on . la 
Comm s-, ;>n/ conni ìale .ti:.» .San t a . -e r 
\ ìz. te.'.i iIoiMci cri e to l ' -ma. aflra.it.1 ie 
(iiie-ti mi es. iminan i.i tutti le p r o p i - t / 
t o rmula te nett'i ultimi ,111:1 

Considerati- le attuali eri i rreversibi l i 
v a r a r • / - ! • n • ri • ' a •••."(• !"/"-i:-i.i u-'o 1 
11:*. » 1/ '-ia e »:>'/ pu'i 'o ri; i i \ a p t . i t MI 
ie Ca;.o S li. e. -: l isp. i i : ' m-i t u r • '" 
.-oluz ani 1 • ti.iaii . i l e i io ari u \ , -' ri. . 
la e .ita l'ai.-a o\ e ai) . , . i .e 1' ri-, purat u .-. 

Di tut te !e proi-viste- !a p ù idonea a 
l i s e l v . / e . -ni ' . ' base di .la - ; l.iz.i.ae .1. 
la'.t >. 1 p:.)'t)./.n e 1 in - - - , n e i la ' . . .a 
hzz.iz me cieliimoia-ito di ili i.iraz p>:it . 

% appa-.v »|Ui'l!.i e he indica la 'oc alita de 
iioin:iiat-i ls \ r e i i a - \ ' .m - l ' idee ;i: meni 
br eli Ila c . immss. i i iu ' San.t.i 1, la t to 1 ìie 
ques t ' a r ea sia uiser . ta nel pivziov» e 
del icato ecos is tema Salme ls A r e n a -
Miilentariiiiis: u-i;i delle zone lunule pai 
mtt le-.-a iti ri'Kuropi. p ;j) data rii una 
cVit'auua di r a ro p'Viìi»». sottoposta ai 
v . iuolo di convenz 11.11 intc-p.-nazionali e 
di un rntoro.so piano paesist ico. Simo 
ó'M) e t ta r i di oasi faiini-tielu- alle iKirte 
delia c i t t à : ri.0/1 ri i\ : ebber,i l's-i-ri- liti 
l.zz-at. i>s r .1 depili at.n-p' 

La Commiss . 1 ie (011-1 lare chiede ]c 
itar.inzie dp'i morii--.n .ice ordiment i tei 
no lomi i . 11 pro-ito smal t imento rie re 
sirill.. !.i l .ut ' l i/zazii ' i le dei /a.- prodot!1 

dulia riiiie-tione rie, lam!Ìii. la ,-aiv aituar-
dia del p a e - m e i o e deH'anib.ente natu­
ra le . la 1 iv italizzaz une eli Hellu Ho-a 
.Malori', uiip) spe. t .u.i ri'aeq.ia ' d i ecce 
z ' inaK' m l e r i - s f n.iturai..stivo • _ 

^ Tutt 1 (lae-to non e -utt'icu-'itc - - af 
tcriiia il i'Nd" Ant.cno Honiaiin.no. p : e 
.siri.-.ite deH'as-^K-iaz'o'ie It-tli.i Nostra — 
cri e l'ia'.er,) p r o e / t t o < !i • nmi può '•-.".' 
re a p p r i v a t i Sa rebbe i inne vo,i ' / s l- te 
m i r e 1 -er \ ,zi Uip-u.c, nella c a m e r a da 
pranzo ci/, ii.isf'i appa r t . unen t i \ . 

\ -os ' e / l io ri. qucM.i ' e - ; si U'v a ri 
p-or.i di ptott 's ta ricl comita to di ci'i-ir 
tu- ie • La Pa lma . la zoa » e ittari na 

mati^iorniiute ' -nti iv-.-uta al pmbk' ina . 
K 11 c o m t . i t o p|i i | aa : t ie"e al felina 
un comuuiv.ito — o\.\ ati.11 si ba t te pei 
lilla v't "le' ta lie-t e i e delia 1 )s,i pub 
blica ria par te della eamt. i comunale e. 
in paitic o lare , an he in quc'sta oci/asione 
e 11 e:le i in 'amp.a pai ' . - '.j.'1/.one c'ei 1 t 
tarimi al'./ dei - om :n m i n t o iiHui' . 
e-.iz/one cl/1 d e p u r a ' o r e ' . Nella v u . i .1 
eleilletltai'e dei q u i l l ' '\- si -colije 1. 1 1 
pubb! ea a.s-einb'.e a: le posiz.1,111 ajiiii •> 
no irr ida. In.. 

Nel IV'.ittem;),) la (Inulta e-'imunr«lé ìi • 
fatto proprie U- i . ir i ' /a/ 'oni della (.'cu 
mi.s-i.me i / w i.ir.- l'i -"iitm.inu la 011 • 
. s tua" Vi . i a a! ! rua ta ta ri/i Con- •, o 
eo'niin.ile Se non nierv l'iva'-. 10 • " i 
nllov . le a-~o. .» '11. li pioli / , . 'i. -.' 1. 
r icop-eranno ai ;:'il)aii>ilt .innn.ri;-ii .1 \ > 

Dal c.intu suo 1,1 -opr .a ' i ' i ; le 'i ' . t .1 
moniinienl. ita maì i i le - ta to !" 'it/ii.-. .'. 
(li eli . ' / ' leie io : i /oi . is , i a . , : . i .1/ .»»in O . 
piano p.ies s? 1 ti 

La .-ituaziom o p p a / e .»-».•* •.» a t i r i 
le |M-sibili s.tiiiz om t i l t ' . : i e i i>-e - 1 
c - se re i/.iui'ai.i la r-i- / on • ri 'tv > 1 
tanti (I. , , - , a ri ti na.- . u-c . ili , :v> 1 
polm '.11 ru l l i s i ! ari i. a v " a 1 •va.-' '1 
c i t a , e decisi .1 iati..-. . •• t /o M I I\ 

. i / ^ i .me , ' : - ! a i . - ii i ' i ie. >--.- / .. <>. ; , n ' 

Giuseppe Marci 

La crisi alla Provincia e al Comune di Oristano 

Stavolta non basterà un rimpasto 
OKLSt 'ANO — Lt 1 ...s. • ile 
.-. e I,J '. t.i a...i I ' . . ) . . .1. 1 / 
«1 ( V m a . i / ri. O . . - ' 1 : > / ..: ' -
d.:ij..-.s. , : i . ri-, / epa >!> . / a . i . 
( l i . / - • . - , ) . " . . • . / Cì.-.l.l". • :l ) 1 
puu c.s--/r/ i,)/..- rie. a la ,M: I . ' 
un » cu-.t .ir:,). )'.-...-1 eri ..n 
!>:•*. .-"..1. ne e .1:11 • una .-.'.a/.-
/:a.~ij (ii-- p'i.-. a e . - e re r.-* "a 
V..J.1 i n . . - . n o . . / ' :.:n.>i.s- , 

Q\: .-*./- c - . i i - . j ' r a z . > 1 • .1 .. 
eom'ir...-:. . atib a m i : 1 " 1 .n. 
n i / . l . - i t . i . i i ' .1 : / . 1 / . : lo/a:ii . .v > 
pllilbl.. 1 v) .. L'.O ,:;) .-'. .-.-(» .! 
e .1 '1 ,-r -. e s ' . r . i ap / r* 1 1 
ti,-. i . m / n : e . ma ..» /.o.iri. nn.i 
e ..1 1 i;::i:n •".'..1:11 ) i :! . i . .n*. 
• o:ne .-..amo. che m a . coir,/ 
.n ou/ . - :o m o m e n t o r""1 l: --> 
j.-.t ri. «-h.are/za. . -a 1 con 
.-. ! »/.iz on • de.'.» .-.tu tz.a 1 • 
i . . / . :m il • ' /he n ron- ' r i / r az .o 
:. • ri'i » .- : a i/.i".-.e .-»:• . : . . . » 
ri- . C . - . . - ' . i n - - ^ 

!:i"'»:i".o. .sul" sp- ra. 1 d--
1 r-.-.. . r-.oubb i /are . - T . O 

: - • . : . dal .1 m. i - ' j . i r » iz » eoli 
. ri/mo/r .-:.a:i. e .-.».-./. ria.j 
e. i ' . / : . a p p c j j . a ' . i .»«»:: 1 
. v-r'-ime.-.*-- .» n r r . 1 • . i 
P-T.-.n/ a. ri., . b - - ' ! . . .»- a-
.-i.iiio .a DC ri. e . p.t.-.o.'r. ). 
•a e h . u - a r a . ri. r r . i / . / . r . - » -
< - . i ' r / . :r - -. ri .-,~.~.~.za. ->--
r.i. e. .-o - . ; . C : . T I : : I " / p^r a J i n 
•1 - - i r . . - ' : / . ' 1.1 P-ov.-i- :a. ri. 
.-.--r-'i •'.' »re 1 " a m m n..s'.r» 
/ori" ri--...» ' / i - i pubb l i /1 a. 

1 .oz.e.» c ' è .» r r , - - i r i p- ri° 
ri --.ri. .n:;.-.- a. -.).--)pr.o ; : j r 
" :> A .-o/:-2r„-i d. aa . - . - ' u . - . 
n. 1 ,L/u>» .-vi :l f i : : o che "a 

P i o / :I -.a ri O" -:.».i > a u 11-. 
ri.i • .1.1:1. eia.la .ili 1 ila.- .' t 
non .-. '• an • "'. a ri e.a' 1 d 
. - t iam -.:.. .:i 1 .-p/n.-ab:. . a. 
.-.io • j n / . o n a m e n ' . o . c , j i . . 1 
-s'. 'u'.o a . r o n o m o c-.t.s" p o p i 
l a . , e l i C.»:n/:a ri. -/omm •: 
c o . .-:::uz.o.i: :v.\v • cn t r - im 
!>/ d / . p:e.s.d-%n': p - r e h e a . " 
.ii'-'i-.i ) ri-...: Df" non e. .-' a-
corda -u . ri -.-• i n a l a r . 1 rie.-.. 
. n . a r i ' / h . . 

No. l 'omun.s t . r " c i t ino •• 
1<> airi).amo d / " . o p.u v o . ' / 
e h ' .1 cr .- ri;)', èva .s/opo i • 
•_'.a ria t"Mi;n Ci., p ' / m - ' i " . 
ri. e.-..-a ' - / ano L'.a .n.s.: : i - . . « 
pr-/--/-i d/1 » DC n r . - t . m / s / ri. 
i iover. iare :lni)i le *'l?z in. ri -1 
1"> si.u^..o il'T.S. :•).-. Cì.u.it -. 
nel..» P.-ov a--.a - n •' Co-n 1 
•.1/ c-roo.uozo. ch.i i- • .»: .-oc. 1 
1.-:. e ap^—imc-nt - o o n t r a o 
pò.-"e a P a r ' :o *• »mup. -" 1. 
fonria'.e .-'i a. e i : / " . i / . .e u i • 
1. sr" a ' r . ;>ir" : : ven v 1.1 ) 
co.i- .r i /re. : . •jn./»m"r.:--> .11 ba 
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Alberto Secci 

INOMU B 

S A S S A R I 
. \ OCCAiiC\E DELIE: 

NOZZE D'ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

VUOLE D-MOÌTRASE CHE L'AFFARE Si PUÒ' FARE 

SOLO ACQUISTANDO DALLA DiTTA P I N O M U 

NEI CONFRONTI DELLA CONCORRENZA 

Risparmierete 100 .000 su ogni ambiente i L A e A r * j j 
.JERCHE' PRATICA PREZZI INFERIORI • • " ' • • " " " 

ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 
Salotto 5 posti 

vera pelle 

L. 595M® 
Camera con giroler 

in palissandro 
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